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“La nostra impronta etica,

vent’anni di sviluppo”
di Valerio Varesi

Aziende  etiche  di  tutta  Bologna  
unitevi. Non solo i proletari, ma an-
che  le  imprese  hanno  deciso  di  
pubblicare un manifesto.  Sarà in 
uscita nei prossimi giorni e porta le 
firme delle 32 che hanno aderito a 
“Impronta etica”, una sorta di pen-
satoio  sul  futuro imprenditoriale  
con particolare riguardo alla soste-
nibilità e alla responsabilità socia-
le. L’associazione, che a settembre 
compirà vent’anni, conta fra i soci 
grandi  aziende  come  Tper,  Gd,  
Ima, Unipol, Hera, Coop Alleanza 
3.0 e Granarolo, solo per citare al-
cuni marchi. Tutto è su base volon-
taria e gli organi direttivi vengono 
eletti a turno. A celebrare il ventesi-
mo compleanno sarà l’attuale pre-
sidente Giuseppina Gualtieri,  già  
presidente di Tper.
Gualtieri, perché avete sentito 
l’esigenza di pubblicare un 
manifesto?
«Questo compleanno cade in un 
momento molto delicato, nel pieno 
di una pandemia che ci propone 
drammaticamente i temi della 
sostenibilità e della responsabilità 
sociale. Senza una riflessione su di 
essi non è possibile pensare al 
futuro delle imprese».
Quali obiettivi vi prefiggete con il 
Manifesto?
«Vent’anni fa, quando 
l’associazione è nata grazie a una 
decina di promotori, la sostenibilità 

e la responsabilità sociale erano 
qualcosa che veniva posto a 
corollario degli scopi dell’impresa. 
Al contrario, oggi, rappresentano 
l’unica possibilità per un’azienda di 
avere futuro. Conseguenza di ciò è 
che le stesse aziende devono per 
forza pensare a medio e lungo 
termine e non più a breve. Cito 
questi cambiamenti per far capire lo 
scopo del nostro lavoro».
In che misura la pandemia ha 

spinto l’esigenza di un cambio di 
mentalità tra le imprese?
«L’avvento devastante del covid ha 
prodotto un’accelerazione 
fortissima nell’innovazione e posto 
il problema dell’impatto 
ambientale. Pensiamo solo al 
settore di cui mi occupo: qualche 
anno fa credevamo di potere 
affrontare il problema 
dell’inquinamento promuovendo 
l’introduzione di autobus Diesel 

Euro 6 e a metano gassoso, ma nel 
breve volgere di dodici mesi il 
panorama è cambiato e ora si 
guarda a reti totalmente elettriche, 
si adotta il metano liquido e in 
prospettiva l’idrogeno. Il problema 
sarà mettere assieme sostenibilità e 
competitività».
Dice che sarà una strada 
obbligata?
«Di più, dico che è l’unica per poter 
guardare agli anni del dopo covid 

cogliendo in seno a quella che è una 
grande e disastrosa crisi, le 
opportunità. Del resto anche la 
Regione con il ‘Patto per il lavoro e il 
clima’ va nella stessa direzione. Nei 
prossimi anni si prospetterà un 
quadro normativo che costringerà 
ad adeguarsi alla sostenibilità viste 
le emergenze planetarie che si 
prospettano. Non si potrà più 
temporeggiare».
Quali saranno gli altri capisaldi 
del Manifesto?
«Uno sarà la necessità di un’alleanza 
tra imprese su questi temi. 
Dovranno dialogare per trovare le 
soluzioni migliori. Un altro è quello 
di stabilire dove approderà e come 
la transizione verso il modello che 
auspichiamo. Ciò dovrà scaturire da 
un lavoro corale dentro 
l’Associazione. Cruciali sono poi i 
rapporti con le istituzioni, il mondo 
del lavoro e il territorio. Sta in 
questo la responsabilità sociale di 
un’impresa. Anche al fine, e qui 
vengo a un altro punto, di uno 
sviluppo più equo di quello attuale».
Da ciò che si capisce, sia il 
Manifesto, che il ventennale in 
settembre, non saranno solo una 
celebrazione...
«Saranno momenti ricchi di 
contenuti per mettere di fronte il 
mondo imprenditoriale alle 
strategie indispensabili riguardo il 
futuro. Auspichiamo che un 
numero sempre maggiore di 
aziende aderisca all’associazione e 
contribuisca a progettarlo». 

f

Bologna Cronaca 

g

L’associazione è nata 
grazie a una decina

di società promotrici
per la sostenibilità
e la responsabilità

in campo sociale
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Temi che nel pieno 
della pandemia
sono più che mai

attuali per la spinta
all’innovazione che

il virus ci impone
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